
1. TRAM DELLE SEI: 
HO PERSO IL TRAM DELLE SEI; CON I SOLDI DELLA SPESA COMPRERÒ UN PO’ FORTUNA.
NON CREDO CHE TORNERÒ, CENA PURE DA SOLA CHE HO PERSO IL TRAM DELLE SEI. NON RITORNO A CASA.
OGGI NO: NON RITORNERÒ, PENSO PER UN PO’. 
HO LA GIACCA PIÙ PESANTE E DUE PAIA DI CALZINI, LA MAGLIETTA QUELLA NUOVA E DUE FOGLI DI GIORNALE MESSI SOTTO 
ALLA CINTURA; LASCIO I GUANTI SOPRA IL TERMO E MI SOFFIO SULLE MANI ANCHE SE FUORI È PRIMAVERA.                
                                                                
2. DETTATO
ODIO I REFUSI NEI LIBRI NUOVI,
E QUANDO ABUSI DI ESCLAMATIVI.
GLI ACCENTI STORTI SUI PERCHÉ,
GLI APOSTROFI SUL VERBO È

MI FERMO SEMPRE SUI DETTAGLI.
TI SBAGLI, MA LO SAI: MI FERMO SEMPRE SUI DETTAGLI.
UN PUNTO CHE NON C’È È UN VUOTO A PERDERE.

3. SENZA DI TE: 
SENZA DI TE HO PERSO UN PO’ D’ILARITÀ 
BERRÒ DI PIÙ PER ANNEGARE LA CITTÀ 

HO FINALMENTE SISTEMATO LA CANTINA / TE LO RICORDI LO SPAVENTO CHE MI SONO PRESO TU INVECE ERI SERENA / DEL 
RESTO ERA SOLAMENTE UN TOPO / HO RITROVATO QUEL DISEGNO IN CUI DORMIVI STESA AL SOLE / DENTRO ALLA CESTA 
DELLE ROBE INUTILI / CHE DI BUTTAR NON HO MAI AVUTO IL CUORE / CI SI AFFEZIONA / E POI È TUTTO UN RICORDARE LE 
COSE / MEGLIO DI COM’ERANO DAVVERO / DI QUANDO AVEVAMO QUALCHE ANNO DI MENO  

SENZA DI TE HO PERSO UN PO’ DI ILARITÀ 
BERRÒ DI PIÙ PER RISCIACQUARE LA CITTÀ 
 
4. FRATE INDOVINO: 
È TROPPO TEMPO ORMAI CHE ASPETTO
TUTTI I SECONDI CHE TRASCORRONO COME CORIANDOLI S’ATTACCANO E IN OGNI TASCA NE RITROVO UN PO’
SONO PIANTATO AL TELEFONO, LA VOCE PARLA IN AUTOMATICO, MI DICE: PREGO ATTENDA IN LINEA. SE DICE: ATTENDA, NON 
ASPETTO MAI
CIÒ CHE SMARRISCI HA DUE VERITÀ:  DA UN LATO È NULLA E NULLA ESISTE PIÙ; DALL’ALTRO C’È LA PERCEZIONE CHE 
RIMANGA SEMPRE UNA TUA PROPRIETÀ.
IL CALENDARIO NON ASPETTA MAI. FRATE INDOVINO NON ASPETTA MAI.

SETTANTA VOLTE MI PERDONERAI, SETTANTA VOLTE SETTE TU LO FARAI, PER TUTTO IL TEMPO PERSO IN AUTODAFÉ, PER 
TUTTO IL TEMPO CHE NON TORNERÀ MAI.

TESTI



5. TROPPO FACILE: 
SE LA SMETTESSI DI FARMI GLI AUGURI IO AVREI MOLTI MENO PROBLEMI.
SO CHE HAI SOGNATO DI NUOVO I TAMBURI, MA NON TI POSSO SOTTRARRE I PENSIERI.
NO, NON HO PIÙ TEMPO DI IERI PER CANCELLARE I RICORDI PIÙ NERI, PER RIPENSARE ANCHE A QUANDO NON C’ERI.
AD ESSER SEMPRE STANCHI NON CAMBIEREMO MAI.
SCAPPANDO DAI TRAMONTI NON CAMBIEREMO MAI.
È FACILE, È TROPPO FACILE SORRIDERE D’ESTATE.
È FACILE, È TROPPO FACILE NON SCEGLIERE PER NIENTE.

LE CHIAVI ROTTE NELLE SERRATURE, LE MANI SPORCHE, LE PUNTURE, UN MAZZO DI CARTE CON UNA CARTA IN MENO, 
SEI GIORNI DI PIOGGIA E L’ORIZZONTE SERENO, LA COMUNIONE, LA LIBERAZIONE, LE REUNION, I CAMION, I CAMERIERI 
ALL’ULTIMO DELL’ANO, PERDERE UN VOLO, LE CARIE AI DENTI, SENTIRMI SOLO A UN QUARTO ALLE VENTI.

6. CI MANCHERÀ:   
NON BASTA CHIEDERSI PERCHÉ. MA PERCHÉ?
VORREI SENTIRTI PIÙ VICINO, FANTASMA O PARTIGIANO, MA NIENTE MI PARLA DI TE.
LA PRIMA VOLTA CHE HO ASCOLTATO LE MONDINE HO PIANTO DEL CORAGGIO CHE NON HO
DAVANTI A UN CIPPO O AD UN ALTARE MI SEMBRA DI SPARIRE DEL FREDDO CHE HAI PRESO PER ME.
CI MANCHERÀ SEMPRE QUELLA PAURA CHE AVEVI TU; CI RESTERÀ UN PESO IN PIÙ.

7. CINGHIALE 
RITENTO SPESSO E NON CI RIESCO MAI A FAR DI NOTTE LE FOTOGRAFIE 
MI PENTO SPESSO E NON MIGLIORO MAI.
NON METTO A FUOCO LA VITA, GUARDO SEMPRE IN BASSO.
 
8. 300 LIRE: 
SE ASPETTI UN PAIO D’ISTANTI NON SAREMO PIÙ DISTANTI PER RISCALDARE QUALCHE RICORDO.
NON CREDO CHE SIA POI TARDI PER METTERMI A RACCONTARTI DI ME.
SE ASPETTI SI ASCIUGA TRA UN PO’.
DOMENICA 3 GENNAIO  HO ROTTO IL SALVADANAIO DI QUANDO AVEVO LA TUA ETÀ:
TRA I RESTI DI PORCELLANA LA MANO MI SANGUINAVA E RACCOGLIEVO 300 LIRE.
I RICORDI SI ANNEBBIANO UN PO’
SE ASPETTI MI RICORDERÒ

NON MI HA MAI VISTO IN UN FILM TRA I TUOI EROI


